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- Il teatro mi ha trasmesso idee ed emozioni e mi ha fatto capire che le cose che sono accadute
possono accadere anche a me, ma soprattutto che siete riusciti  a ricostruire la storia scritta con
azioni. E Giovannino era un combina guai, era un pasticcione ma di certo mi ha fatto divertire e
ridere molto. Mi avete fatto anche scoprire cose che non avevo mai letto. Spero di rincontrarvi. A
PRESTO!!!!

- Quest’esperienza mi ha lasciato che il teatro è una forma linguistica, è divertente, racconta storie
in prima persona e mi fa pensare cosa sta succedendo. E ho provato felicità, divertimento e un po’
paura (per il bidello). Ho capito che Giovannino parte con buone intenzioni che però finiscono in
frantumi e che è un combina guai. Io non mi sarei mai aspettato che questo libro ha ben più di 100
anni perché mi ha fatto divertire! Infine le cose che succedono sono più o meno quello che succede
ai bambini d’oggi nella loro vita quotidiana (ovviamente non le bastonate!).

-  Oggi  a  teatro  ho  provato:  gioia,  entusiasmo  e  ho  capito  che  Gian  Burrasca  è  un  casinista,
giocherellone e dispettoso ho imparato che il teatro riesce a trasmettere molte emozioni, è stato
molto bello. Vorrei subito un libro di Gian Burrasca e leggerlo subito. Invece nel teatro la scena più
bella è stata quando Giannino creava le bestie feroci e faceva credere agli spettatori che fossero
veramente una tigre, un leone e un coccodrillo e un’altra scena bella era quando Gian Burrasca ed il
bidello si azzuffavano con la scopa e Giannino tirava la carta fuori dal sacco.

- Oggi il teatro mi ha fatto capire tanto del libro di Gian Burrasca ma soprattutto fatto provare
emozioni, per esempio felicità, gioia e tante altre. Il teatro è per far divertire le persone e raccontare
fatti del passato oppure realistici.

- Quest’esperienza mi ha fatto felice e mi ha fatto ricordare ricordi passati come il matrimonio di
mia madre e di mio padre, Giannino è un combina guai e divertente.

- Questo teatro è stato molto divertente. C’era il bidello e Giovannino, c’erano i giornali per terra e
sul  tavolo  c’erano anche i  piatti,  le  posate  e  i  bicchieri.  Noi  abbiamo provato emozioni  molto
divertenti.

- Mi ha trasmesso tante emozioni, anche Giovannino è un combina guai; gli adulti  sono molto
severi e per me sbagliano a essere severi. Adesso a me piacerebbe leggere tutto il libro. Quando
hanno fatto il teatro mi è piaciuto ed era molto divertente. Giovannino era molto giocherellone e
combina guai, il personaggio che io vorrei fare è Giovannino.

- Da questa scenetta ho capito che il teatro può essere una fonte di comunicazione ma in modo
divertente e diverso. Secondo me Giannino ha ragione, certe volte gli adulti sono troppo severi e
bisognerebbe farli cambiare, ma non combinando noi cose troppo “strane” come quando ha appeso
un bambino ad un albero.  Giannino è  un vero giocherellone ma anche combina guai.  Mi sono
divertita!!!

- Questa esperienza mi fa pensare che Giannino pensa che gli adulti sono noiosi e impediscono ai
bambini di divertirsi e che chiamava il collegio “prigione” perché non poteva divertirsi e c’erano
troppe regole da rispettare. Quando ho visto la parte del teatro dove Giannino ha fatto tutti quei



disastri mi ha fatto pensare che era un combina guai e dispettoso però anche molto divertente e per
questo sono interessata e vorrei sapere il resto della storia.

- Questo spettacolo è stato molto divertente e mi ha fatto pensare che Gian Burrasca ha ragione: gli
adulti alcune volte siano troppo duri, severi. Però allo stesso modo mi ha fatto esprimere gioia e mi
piacerebbe leggere TUTTO IL LIBRO.

- Mi sono divertita molto e a volte anche per me è una PRIGIONE la scuola. Giannino (GIAN
BURRASCA) VOLEVA ESSERE BRAVO MA GLI CONTINUAVA A SFUGGIRE  TUTTO. È
STATA UN’ESPERIENZA BELLISSIMA! CIAO!

- Questo spettacolo è stato molto divertente, ma anche quello che scriveva Giovannino. Il teatro è
una cosa molto difficile però lo spettacolo fa divertire ma è anche emozionante perché ognuno di
noi capisce chi è che ha scritto e quello che significava. Per me il teatro che abbiamo visto oggi è
stato molto divertente, ma ho anche capito quello che provava Giovannino, in questo spettacolo poi
non hanno partecipato solo il bidello-adulto e Giovannino ma abbiamo partecipato anche noi.

- Mi ha trasmesso emozioni. E ho capito che Gian Burrasca aveva buone intenzioni, ma andava
sempre a finire male.

- Io mi sono divertito molto e vi capisco poiché come avevo detto anch’io faccio teatro e mi diverto
molto. Mi è piaciuta molto l’idea della prigione. Se volete vi posso dare la data di quando si fa lo
spettacolo.

- Il teatro si comprende ancora grazie alle azioni, modo di esprimersi. Il libro si capisce ancora
nonostante  all’età  però  Gian  Burrasca  è  un  casinista  ma fa  molto  ridere.  Gian  Burrasca  vuole
dimostrare che anche i grandi possono sbagliare e essere insopportabili a volte.

-  Il  teatro è  divertente  perché ci  sono storie  che mi piacciono,  oppure delle  storie  che non mi
piacciono. Giovannino per me è dispettoso e combina guai però anche divertente. Quest’esperienza
mi ha trasmesso emozioni e idee e mi piacerebbe leggere tutto il libro. A PRESTO!!!


